
TUTTE LE PAROLE DELLA LIBERTÀ

«Toccaanoiprendereinmano
la bandiera dell’interesse nazionale»
Fassino chiude la Festa dell’Unità davanti a 300mila persone: Berlusconi svergogna gli italiani

L’ESTASI INDECENTE DEL POTERE

DALL'INVIATO Oreste Pivetta

VENEZIA La festa nazionale dei popoli pa-
dani si chiude al grido «secessione, seces-
sione». Non hanno capito niente. Il con-
dottiero Bossi parla per reclamizzare l’ac-
cordino sul federalismo, la riforma virtua-
le, che si realizzerà ma potrebbe anche non

realizzarsi, scoprendosi moderato, riformi-
sta, cauto guerriero del «passo dopo pas-
so», avvertendo che la lotta continua e che
si corre incontro a un anno «poderoso» di
marce su Roma, di gazebo in piazza e gli
ultimi rimasti sulla riva degli Schiavoni
continuano a sognare la «Padania libera».
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«Noi siamo antifascisti, noi siamo
giovani partigiani, la nostra guerra di
liberazione nazionale la facciamo con

il voto democratico, per liberarci
dall’ignoranza, dall’ironia
vergognosa, dal revisionismo becero

di chi ci governa». Stefano Fancelli,
Sinistra Giovanile Ds, alla festa
dell’Unità di Bologna, 21 settembre.
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Trent’anni fa la morte di Pablo Neruda

FONTANA A PAGINA 9

La destra di Stoiber
trionfa in Baviera

Spd al minimo storico

Bombe contro
i soldati americani:

tre morti

Germania

Q uel 26 settembre 1973 mi tro-
vavo lì, a Santiago del Cile,

quando Pablo Neruda fu sepolto nel
Cemeterio General, ero a Santiago, a
pochi chilometri da dove il suo corpo
venne calato nella terra che così sen-
sualmente aveva celebrato. Non mi
sarebbe stato difficile andare al cimi-
tero e unirmi agli uomini e alle don-
ne che cantavano accanto alla sua ba-
ra, avrei potuto cantare il suo nome
con loro, avrei potuto dire addio, ma
non feci quella poca strada, non mi
unii a quel canto, non presi parte al
funerale e all’ultimo viaggio del poe-
ta che mi aveva insegnato ad amare il
Cile e la lingua spagnola più di qua-
lunque altro scrittore su questa terra.
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Iraq

La Lega: a noi dell’Italia non ci frega niente
Bossi, ministro delle Riforme, ripete il rito padano alla folla che grida «secessione secessione»

Tremonti: venerdì la riforma
Fazio: ma quale riforma...

Ariel Dorfman

CHI VUOLE
UCCIDERE

LA RAI
Giuseppe Giulietti

IL PERICOLO
CHE VIENE

DA DESTRA
Franco Bassanini

Domenica 21 Settembre
2003, ore 5:05 del mattino

(Meno 217 giorni, 1 ora, 55 minu-
ti alla caduta del governo Berlusco-
ni)

F
assino ha rinunziato all'
immunità parlamentare
e ha invitato Berlusconi

a fare altrettanto. Quando si
dice una bella notizia. Tattica-
mente furba ma onesta. Tar-
diva ma efficace. Perché que-
sto Paese ha un disperato bi-
sogno di esempi, avvilito co-
m’è dall’estasi indecente del
potere.
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Riforme

Attacco alle pensioni

Informazione

«M entre si fa il Ddl Gasparri,
bisogna evitare sospetti di

trade off, non possono esserci voti
di scambio per favorire l’approva-
zione della legge...». Lucia Annun-
ziata, presidente della Rai. «...Le af-
fermazioni della Annunziata sono
gravi e ridicole, il problema delle
nomine compete alla Rai, la politica
non c’entra... la mancata approva-
zione della legge comporterebbe un
danno di 150 milioni di Euro per la
Rai...». Maurizio Gasparri, ministro
pro tempore delle Comunicazioni.
Chi ha ragione? Il Lodo Gasparri
sulle tv è in assoluto la proposta di
legge più contrastata e più contesta-
ta della storia della legislatura. Il
fronte del rifiuto, come ci ha ricor-
dato Furio Colombo, ha travalicato
ogni logica di schieramento.
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D omani sera il coordinamento
dell’Ulivo discuterà del pro-

getto di riforma della seconda parte
della Costituzione approvato dal go-
verno sulla base della bozza dei co-
siddetti quattro saggi del Cadore.
Apparentemente, dovrebbe trattarsi
di una discussione semplice e dal-
l’esito scontato, almeno per quanto
riguarda il merito del problema. Da
qui vorrei partire, lasciando alla fine
la questione più controversa: se esi-
stono o meno le condizioni per un
confronto tra maggioranza e opposi-
zione sulle riforme costituzionali e
l’ammodernamento delle istituzio-
ni.
Nel merito, la posizione dell’Ulivo è
stata definita, meno di un anno fa,
da due documenti approvati all’una-
nimità dallo stesso coordinamento
dell’Ulivo e dai capigruppo del cen-
trosinistra. Ed è stata ribadita, per
quanto concerne i Ds, da una chiaris-
sima relazione di Fassino approvata
all’unanimità dal Direttivo Ds e dal
documento conclusivo della Confe-
renza programmatica di Milano.
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ANDRIOLO, CASCELLA e COLLINI ALLE PAGINE 2-3L’immensa folla che ha partecipato alla manifestazione conclusiva con Fassino alla festa nazionale de l’Unità a Bologna Foto di Andreas Solaro

MILANO La scure di Giulio Tremon-
ti si abbatte sulle pensioni. Da Du-
bai il ministro dell’Economia an-
nuncia una «riforma strutturale»
del sistema previdenziale che sarà
presentata venerdì con la Finanzia-
ria. Tra le misure indicate da Tre-
monti ci saranno gli incentivi e i
fondi pensione. Nella riforma è pre-
visto, inoltre, l’innalzamento del-
l’età contributiva a 40 anni dal

2008. Perplesso il governatore della
Banca d’Italia Antonio Fazio: «Que-
sto è un inizio di riforma, non è la
riforma, vero?», si è domandato il
governatore. Cgil, Cisl e Uil sul pie-
de di guerra. Pronto lo sciopero ge-
nerale unitario: «Il governo si assu-
me la responsabilità della rottura
della coesione sociale».
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l'Unità + libro Giorni di Storia n. 10 "Ordine e terrore" € 4,10;
l'Unità + libro Giorni di Storia n. 9 "Ordine e terrore" € 4,10;
l'Unità + libro "L'8 settembre dei partiti" € 4,10;
l'Unità + libro "Allende" € 4,30;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20
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